[image: image1.jpg]


Domenica dell’Accoglienza
24 dicembre 2017
IV Domenica di Avvento - Anno B
Colui che nascerà sarà santo…
ACCOGLIERE

È la domenica dell’annuncio della nascita del Figlio di Dio. La Chiesa ci mette oggi in intima comunione con Maria che, insieme a Gesù, è al centro dei misteri della nascita e dell’infanzia del Messia. Ella, che ha accolto con piena disponibilità e docilità il Verbo di Dio che in lei ha preso carne, aiuti anche noi a prepararci alla sua venuta nella grazia del prossimo Natale.

ANTIFONA D’INIZIO

Stillate dall’alto, o cieli, la vostra rugiada. 

e dalle nubi scenda a noi il Giusto;

si apra la terra e germogli il Salvatore. (Is 45,8)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, Maria si è fidata di Dio

e si è resa disponibile ad accogliere il suo piano di salvezza.

La nostra vita non ha l’impronta di così grande accoglienza.

All’inizio di questa Eucaristia, 

riconoscendo umilmente i nostri peccati,

purifichiamo il nostro cuore

per attuare una vera conversione della nostra vita al Dio fedele,

e poter accogliere con docilità, come Maria, la sua Parola.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, tu sei il Dio che salva:

vieni a salvarci dai nostri peccati e abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore, tu sei il Dio con noi:

vieni ad abitare la nostra terra e abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù, tu sei il Figlio eterno del Padre:

vieni a fare di noi i figli di Dio e abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. - Amen.
ORAZIONE COLLETTA
Preghiamo.

Dio grande e misericordioso,

che tra gli umili scegli i tuoi servi

per portare a compimento il disegno di salvezza,

concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito,

perché sull’esempio di Maria

accolga il Verbo della vita e si rallegri come madre

di una stirpe santa e incorruttibile.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli - Amen.

PRIMA LETTURA 
2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16 

Il regno di Davide sarà saldo per sempre davanti al Signore.

È una delle più antiche profezie messianiche a sfondo regale. Troverà la sua realizzazione in Gesù, nato dalla stirpe di Davide. A questi, che vorrebbe erigergli un tempio, il Signore risponde che sarà lui a costruirgli una casa.

Dal secondo libro di Samuele

Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». 

Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa. 

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. 

La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 88 (89)
Il salmo esprime gioia e riconoscenza per la fedeltà manifestata da Dio al suo servo. La promessa antica trova ora compimento. Il Messia che nascerà potrà dire senza essere smentito a Dio: «Tu sei mio padre». La conferma è nelle parole dell’angelo: «Colui che nascerà sarà chiamato Figlio di Dio».

Rit.: Canterò per sempre l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,

di generazione in generazione 

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R/.
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide, mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in generazione edificherò il tuo trono». R/.
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza”.

Gli conserverò sempre il mio amore,

la mia alleanza gli sarà fedele». R/.
SECONDA LETTURA
Rm 16,25-27 
Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, ora è manifestato.

Paolo ci rivela oggi il mistero del Padre che vuole salvi e felici con sé tutti i suoi figli. Questo mistero, tenuto nascosto per secoli, è stato rivelato per mezzo dei profeti e trova compimento nella persona del Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, 

a colui che ha il potere di confermarvi

nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo,

secondo la rivelazione del mistero, 

avvolto nel silenzio per secoli eterni,

ma ora manifestato mediante le scritture dei Profeti,

per ordine dell’eterno Dio,

annunciato a tutte le genti

perché giungano all’obbedienza della fede,

a Dio, che solo è sapiente,

per mezzo di Gesù Cristo,

la gloria nei secoli. Amen.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Lc 1,38
Alleluia, alleluia. 

Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua parola. 

Alleluia.

VANGELO
Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Il Vangelo presenta alla nostra riflessione e fede l’annuncio della nascita del Salvatore a Maria. Gesù è l’oggetto della promessa. È il nuovo re e Messia di cui porta i titoli. Prestiamo attenzione alla docilità e alla disponibilità della Madonna alla volontà di Dio.

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
PREGHIERA UNIVERSALE

Celebrante

Fratelli e sorelle,

innalziamo le nostre preghiere al Signore,

perché nulla è impossibile a Colui che mantiene le sue promesse.

Lettore

Diciamo insieme: Vieni presto, Signore!
1) Vieni, Signore, e ravviva la fede della tua chiesa:
come Maria sia dimora della tua Parola
e sia tua serva, capace di custodirla e di realizzarla.

2) Vieni, Signore, per il popolo di Israele che attende il tuo Messia:
ricordati della promessa fatta ad Abramo e alla sua discendenza
e porta a compimento il tuo disegno di salvezza.

3) Vieni, Signore, per gli uomini che cercano giustizia e pace:
i popoli trovino vie di perdono e di riconciliazione
e tutta la terra riconoscerà la tua gloria.

4) Vieni, Signore, per la creazione che attende la trasfigurazione:
accogli il gemito che sale a te dalla terra
e giungano presto i tempi della consolazione.

Celebrante

Le preghiere che ti innalziamo, o Padre,

in unione con Maria, figlia di Sion,

affrettino la venuta del tuo Figlio tra noi

e ci ottengano di vivere questi giorni di attesa

come ritorno alle sorgenti della nostra speranza.
Per Cristo nostro Signore. - Amen.
PROCESSIONE PER LA PRESENTAZIONE DEI DONI
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, o Dio, i doni che presentiamo all’altare,

e consacrali con la potenza del tuo Spirito,

che santificò il grembo della Vergine Maria.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Prefazio dell’Avvento II oppure IIA.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Ecco, la Vergine concepirà. 

e darà alla luce un Figlio:

sarà chiamato Emmanuele, Dio con noi. (Is 7,14)

Oppure:

«Eccomi, sono la serva del Signore,

avvenga di me secondo la tua parola». (Cf Lc 1,38)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna,  /  ascolta la nostra preghiera:

quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza,

tanto più cresca il nostro fervore,  /  per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
RIFLETTERE

Siamo prossimi al Natale del Signore. La liturgia ci invita a partecipare sempre più intensamente a questo evento. Cristo, nato dalla discendenza di Davide, è il segno tangibile della fedeltà di Dio. La sua nascita, morte e risurrezione, sono il mistero taciuto per secoli eterni che viene rivelato ed annunziato a tutte le genti.

Oggi il racconto dell’Annunciazione ci fa entrare nel cuore della fede cristiana. Il mistero della Trinità è la sintesi di tutti i misteri cristiani, e se leggiamo con attenzione il testo di Luca, vi scopriamo la presenza delle tre Persone divine che cooperano al piano di salvezza. Innanzitutto la persona del Padre. L’angelo è messaggero della parola del Padre, del suo amore. Porta all’umanità, raffigurata in Maria, l’incredibile notizia che invierà il suo unico Figlio per ristabilire la comunione divina con gli uomini. 

Il mistero dell’annunciazione è focalizzato sulla persona di Gesù. È l’attore principale di tutta la vicenda e sul quale tutta la vicenda ruota. È una presenza invisibile ai nostri occhi: non lo vediamo e neppure lo sentiamo parlare, ma è solo di lui che si parla, di Cristo. Ogni volta che noi apriamo il nostro cuore allo Spirito Santo, come Maria, è Cristo che ci viene donato. E ogni volta che ci rivolgiamo a Maria, alla piena di grazia – come viene salutata dall’angelo – lei ci indica Gesù.

L’epifania trinitaria è completata dalla rivelazione del mistero dello Spirito Santo: è lo Spirito che scenderà su Maria, la feconderà rendendola Madre del Figlio di Dio. Nel Credo noi affermiamo che lo Spirito dà la vita. Come ha dato la vita nella prima creazione attraverso il Verbo di Dio, nel giorno dell’annunciazione dà la vita al Verbo realizzando nel grembo della Vergine una nuova creazione. A Dio nulla è impossibile. 

È importante parlare del mistero della nostra fede, della sua essenzialità trinitaria. Il Vangelo fa vedere la Trinità presente e operante non solo nella storia di duemila anni fa, ma anche nella nostra storia. Maria nel suo grembo accoglie il segno miracoloso, opera dello Spirito Santo: annunciato dall’angelo a nome di Dio, è il Figlio che si fa uomo per la nostra salvezza. Tutto sembra umanamente assurdo. Ma Maria ci rivela che il mistero viene comunicato non ai sapienti e agli intelligenti, ma ai semplici e ai piccoli.

In Gesù Dio costruisce la sua dimora definitiva in mezzo agli uomini. In questa storia Dio viene ad abitare per farla lievitare pienamente a storia di salvezza, a storia di una umanità salvata. E come l’umanità si è fatta in Maria e in ogni credente, casa dove Dio pone la sua dimora, al contempo Dio stesso si fa casa, terreno accogliente della nostra umanità. Apriamo perciò il nostro cuore all’ascolto accogliente del Signore, come ci insegna oggi Maria e crediamo all’onnipotenza di Dio che attraverso il suo Spirito può entrare in noi e rivelarci il suo mistero. Mistero di amore, mistero di salvezza, mistero di una presenza che fra qualche giorno celebreremo non solo incarnata, ma nata nella storia ed adagiata come Bambino in una mangiatoia.

CONFRONTARE

· Partorirai infatti un figlio, non altri che il Creatore e il Signore di tutte le cose. Il tuo Creatore sarà tuo figlio, che, in modo perfetto, nascerà da te. E lo chiamerai Gesù. Chiunque invocherà questo nome, sarà salvato, in questo nome ogni creatura piegherà il ginocchio tra le creature celesti, terrestri e sotterranee (Bruno di Segni).

· Maria, tu sei lo stelo novello che ha prodotto il fiore da cui il mondo è stato profumato, il Verbo, generato da Dio. È in te, terra feconda, che questo Verbo è stato seminato. Maria, vaso d’umiltà nel quale ha arso la luce della vera scienza, luce che ha innalzato te stessa al di sopra di te, al punto di affascinare lo sguardo del Padre eterno. È attraverso questa luce, attraverso il fuoco del tuo amore, attraverso la dolcezza stessa della tua umiltà, che tu hai attirato a te e a noi, che tu hai fatto discendere in te, Dio in persona, lui che era già spinto a venire a noi dal fuoco ardente del suo amore (S. Caterina da Siena).

· La Redenzione fu decisa nell’eterno silenzio della vita divina e nel nascondimento della tranquilla dimora di Nazaret; la virtù dello Spirito Santo adombrò la Vergine mentre da sola pregava e operò l’Incarnazione (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

· Per prepararci al Natale dobbiamo dire anche noi come Maria il nostro sì a Dio. 

· Dio ci chiama ad essere angeli che annunciano a parole e con i fatti la nascita di Gesù.

· Al termine delle settimane di attesa, viviamo con Maria e Giuseppe questi ultimi momenti di attesa nella fede e nella preghiera.

· Il nostro Salvatore sta per venire. Prepariamo le nostre famiglie. Prepariamo la nostra vita.

ADORARE

Poesia dell'annunciazione

La vergine Maria

si china sul suo cuore

profondo come una fontana

e congiunge le mani

per meglio trattenere

lo zampillio del cielo che la invade.

La vergine Maria chiude gli occhi

nascondendo col velo delle palpebre il suo cuore

per non vedere più nulla,

per udire più distintamente

un soffio che fa tremare le sue preghiere...

Il cielo ha sospinto la porta,

la porta ha cantato,

un angelo è entrato.

Un angelo ha parlato sottovoce

nella stanza.

Tu sola, Maria, senti ciò che dice,

tu sola nell'ombra e il paradiso.

Ha seminato il Dio immenso

nelle tue membra.

Non l'ho visto. Ma mentre se ne andava

– io stavo sulla soglia fremente della porta –

ha lasciato cadere,

nel mio cuore impaurito,

un seme mormorante del Verbo che egli porta.

Ha fatto cadere dentro di me,

nel luogo più ignorato e più profondo,

una parola in cui palpita il mistero,

una parola nel mio grembo per donarla al mondo.

Come potrà uscire da me questa parola,

da me che non sono né grande né sapiente?

Ma lo Spirito Santo

– io sono la sua serva –

se vuole che nasca da me, metterà la sua mano.

La vergine Maria trabocca di felicità.

La vergine Maria si trova immersa

nella dolcezza di Dio.

I rovi sono in fiore

intorno al giardino

intorno alla mia gioia.

Marie Noël

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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